giovedì 22 novembre 2012

MITICO TANGO
Quintetto I Fiori Blu 

con la partecipazione speciale di Adrian Aragon e Erica Boaglio 
Sulle note dei tanghi più celebri, in un percorso che va da Gardel a Piazzolla passando per le contaminazioni varie che questo genere ha attraversato, il Quintetto i Fiori Blu accompagnato da  Adrian Aragon e Erica Boaglio trasporta il pubblico in un emozionante viaggio da Buenos Aires a Parigi, toccando i più celebri brani che hanno fatto la storia del tango. 
I Fiori Blu  direzione Pietro Sinigaglia

E’ un progetto musicale che unisce la passione e il lavoro di una vita che ha esplorato il territorio del tango e la musica italiana d'autore, nel segno di Fabrizio De Andrè e del suo amico fragile, Luigi Tenco.

Tutto comincia da uno sguardo trasversale che quasi per caso cerca di coniugare in una sola musica le sonorità scure, meditative, sensuali ma mai lascive del tango con la raffinatezza del pensiero che si trasforma in parola comune, del comune mortale, tanto cara a De Andrè. 
E' l'incontro dell'immortalità, inseguita dal passo lento della milonga notturna, con la mortalità dei  vinti cantati e poi risorti nelle canzoni del cantautore, poeta.

Adrian Aragon e Erica Boaglio

Erica Boaglio e Adrián Aragón, insieme dal 1994, vantano esperienze di altissimo livello nell’ambito del tango e questo  ha permesso loro di toccare i massimi vertici della professione. Costantemente impegnati in tournée e seminari in Europa come in America Latina, protagonisti assoluti di festival e grandi eventi, ammaliano da tempo le platee di tutto il mondo interpretando come pochi tutta la passione di questo intramontabile ballo.

Sabato  8 dicembre 2012 

spettacolo fuori abbonamento, ingresso a pagamento

ROSARIO BONACCORSO,  UN COMPLEANNO IN MUSICA

Rosario Bonaccorso Jazz Ensemble  

“Tributo a Nat King Cole”
Special Guest la  cantante americana Adrienne West

 “… A partire dal 2009 il noto contrabbassista imperiese Rosario Bonaccorso ha creato nella sua città una consuetudine  particolare, cioè quella di  festeggiare il proprio compleanno “in musica”  con i suoi concittadini, offrendo e offrendosi uno spettacolo di alta qualità musicale in cui condividere momenti della  grande arte di cui lo stesso è grande protagonista: IL JAZZ ...”     ( La Stampa )

Per  la quarta edizione del tradizionale concerto dell’8 dicembre Rosario Bonaccorso presenterà un inedito Jazz Ensemble composto da grandi musicisti, che rappresentano la giusta prolungazione musicale della sua espressione  artistica.   Con loro suonerà   una musica originale, appassionante, coinvolgente, che ha nella creatività e nel  suono caldo ed avvolgente del contrabbasso del leader un punto di riferimento. 

Special Guest del concerto sarà la cantante afroamericana Adrienne West, con cui Rosario Bonaccorso collabora da oltre vent’anni.  Adrienne West è nativa di Brooklyn ed è considerata “.. una voce  del jazz internazionale straordinariamente calda ed accattivante. Si è esibita con i piu’ grandi esponenti storici di questa musica, tra tutti la Count Basie Orchestra, the  Duke Ellington Alumni, Johnny Griffin , Harry Edison, … 

Nathaniel Cole detto “King”,  per via della sua voce unica e del virtuosismo pianistico resta ancor oggi , ad oltre 40 anni dalla morte , un punto di riferimento nel patrimonio musicale internazionale. “Nat” ha influenzato generazioni di cantanti e strumentisti a partire da George Benson, Ahmad Jamal, Oscar Peterson,  fino ad artisti contemporanei quali Diana Krall, Jamie Cullum e Norah Jones.   Da oltre quindici anni Adrienne West presenta  sui palcoscenici di tutto il mondo uno spettacolo che rappresenta un vero e proprio Tributo all’arte del “Re” Cole ; non solo omaggiando la sua musica , ma illustrando i vari momenti culminanti della carriera di questo grande artista, uno show che conquista sia l’ascoltatore piu’ attento sia il neofita che per la prima volta si accosta al Jazz.

Oltre alle amate, indimenticabili melodie di Nat King Cole, il programma della performance prevede alcuni  brani del compositore imperiese  estratti dagli ultimi CD che hanno ricevuto grandi consensi di critica e di pubblico nei più importanti teatri europei.

domenica 9 dicembre 2012
FIGARO IL BARBIERE

ideazione e libero racconto di Roberto Fabbriciani 
con musiche ridotte da “Il barbiere di Siviglia” di Gioachino Rossini

con Elio Figaro
con la partecipazione di 

Roberto Fabbriciani flauto

Fabio Battistelli clarinetto 

Massimiliano Damerini pianoforte
"Figaro il barbiere" è una proposta in versione cameristica de Il barbiere di Siviglia di Rossini. 

Alla musica di Rossini, nella riduzione originale dell'epoca, si unisce un narratore che, dialogando con il pubblico, racconta i momenti salienti e introduce i personaggi. 

L’obiettivo è rendere l’opera lirica accattivante e apprezzabile a un pubblico di giovani.
“In un certo senso è un’azione didattica» dice Roberto Fabbriciani, l’ideatore ed esecutore al flauto dello spettacolo, «come divulgativa è in parte anche questa mia proposta in versione cameristica de Il barbiere di Siviglia di Rossini (...). Qui alla musica rossiniana, nella riduzione originale dell’epoca, si unisce un narratore che, dialogando con il pubblico, racconta i momenti salienti e introduce i personaggi dell’opera. E ho scelto Elio (delle Storie Tese) per interpretare sul palco questo barbiere dall’accento siciliano che accenna tutti i brani dell’opera, cantando invece per intero il celebre Largo al factotum e La calunnia. Mentre io con Massimiliano Damerini al pianoforte e Fabio Battistelli al clarinetto siamo i suoi clienti. (...) Un modo forse per guadagnare nuovo pubblico per la classica e l’opera”.

(fonte “Classic Voice”, aprile 2010, pag. 51)

 

sabato 15 dicembre 2012
Barley & Arts

TITANIC 

Il racconto di un sogno


con  Danilo Brugia  e la partecipazione straordinaria di Dora Romano

regia e libretto Federico Bellone

musica Federico Bellone, Cristiano Alberghini

scene Hella Mombrini, Silvia Silvestri

costumi Marco Biesta

luci Valerio Tiberi

coreografie Chiara Vecchi 

supervisione musicale, arrangiamenti e orchestrazione Cristiano Alberghini
fuori abbonamento


Lo spettacolo nasce da un'idea di Federico Bellone, già direttore artistico per Stage Entertainment in musical di successo quali "La Bella e La Bestia" e "Flashdance" fra gli altri, qui impegnato nel duplice ruolo di regista e co-produttore. Ad affiancarlo in questa veste c'è Barley Arts, che dopo 2 stagioni di successo con "We Will Rock You" dei Queen, giunge con "Titanic" alla sua seconda esperienza nella produzione di un musical.

"Titanic - il musical", per la prima volta in Italia, interpreta in chiave teatrale una struggente storia d'amore, entrata ormai nella leggenda, con cambi di scena, costumi sontuosi, effetti speciali e un indimenticabile tema del Maestro Ennio Morricone, in un mix di avventura, mistero, sentimento, azione, lusso e sensualità, per creare un affresco di personaggi d'inizio '900, così diversi fra loro ma tutti uguali di fronte al destino. Fra gli interpreti dello spettacolo, nella parte di Francesco, il giovane e affascinante clandestino che si imbarca sul translatlantico ricco di sogni ed entusiasmo, troviamo Danilo Brugia, già affermato attore, a breve anche sugli schermi televisivi di Rai 1 protagonista della seconda serie della fiction "Rossella". Con lui sul palco, nella parte di Madame Duval la straordinaria Dora Romano, già diretta da registi del calibro di Luigi De Filippo, Ermanno Olmi, Glauco Mauri, solo per citarne alcuni. Valentina Spalletta, personaggio televisivo e attrice teatrale, già  protagonista del musical "Aladin" di Stefano D'Orazio è la giovanissima cantante lirica Isabelle Duval, affascinata e poi perdutamente innamorata corrisposta di Francesco. Insieme a loro un nutrito cast di attori cantanti.
venerdì 25 gennaio 2013
Inscena srl
LA VEDOVA ALLEGRA
Operetta di Victor Léon e Leo Stein
con la Compagnia Corrado Abbati
adattamento e regia Corrado Abbati
musica di Franz Lehár 

edizioni Suvini-Zerboni, Milano

scene Stefano Maccarini 
costumi Artemio Cabassi 
coreografie Giada Bardelli

direzione musicale Marco Fiorini
150 anni fa, nel 1861, il commediografo e librettista francese Henri Meilhac (lo stesso di Carmen di Bizet), scrisse un piacevole vaudeville che però divenne famosissimo solo grazie alla musica di Franz Lèhar: era nata La Vedova Allegra. "Non si offenda , ma questa non è musica". Questa frase, dettata dallo stesso Lèhar, appariva incisa sulle medaglie omaggio che la direzione del teatro An der Wien offrì durante la trecentesima replica de La Vedova Allegra: una rivincita che il musicista volle concedersi nei confronti della direzione del teatro stesso e dei critici che la sera della prima gli avevano rivolto lo scettico e non lungimirante apprezzamento. Ma forse avevano ragione. La Vedova Allegra non è musica, è molto di più: è una emozione, una esperienza sensitiva che si stampa a lungo nella memoria di chi l'ascolta. La Vedova Allegra è un capolavoro di genuina ispirazione dove i protagonisti  sono coinvolti in un vorticoso e divertente scambio di coppie, di promesse, di sospetti e di rivelazioni. Un parapiglia che, come è naturale che sia in una operetta, al termine si ricompone nel migliore dei modi con il matrimonio fra la bella vedova Anna Glavari e l'aitante diplomatico Danilo. Così al finale tutti cantano la celeberrima marcetta “E' scabroso le donne studiar!” in una Parigi elegante e spensierata come elegante e spensierata vuole essere questa edizione della vedova allegra dove si va da Maxim (ancora oggi simbolo mondano-turistico parigino), si danno nomi capricciosi alle donnine che allietano le serate piccanti dei diplomatici, si cantano valzer pervasi da un erotismo scintillante, si ballano indemoniati can can e si ama in assoluta gaiezza in una atmosfera gioiosa e contagiosa che assimila attori e pubblico.  Ed è in questa sinergia che l'operetta vola sulle ali del canto, della danza, della prosa, della maschera, del gesto facendosi teatro perfetto o, in modo meno presuntuoso, perfettamente teatrale. E dopo 150 anni la storia della vedova allegra è ancora qui fra di noi ed è ancora oggi uno degli spettacoli più rappresentati al mondo, cosa è successo? Nulla nella partitura di Lèhar, molto in noi che abbiamo capito che si può tranquillamente accettare la dimensione intellettuale della nostalgia  che sa renderci più sereni.....e chi, di questi tempi, non ne ha bisogno? Buon divertimento.
Corrado Abbati
lunedì 11 febbraio 2013
Michela Signori, Jolefilm

ITIS GALILEO








di Francesco Niccolini e Marco Paolini
con Marco Paolini 
consulenza scientifica Stefano Gattei
consulenza storica Giovanni De Martis
“Viviamo in un tempo in cui la magia è tornata a governare il futuro. Sarà perché le leggi dell’economia non sono leggi matematiche e contengono una componente di caso molto rilevante, sta di fatto che il nostro mondo cerca consolazione negli astri. E mi stupisce che, 400 anni dopo la consacrazione dell’universo post-rivoluzione copernicana, tutti i giorni molti tra noi consultino le previsioni dell’oroscopo che utilizzano le stelle fisse di Tolomeo. Alla fine non importa se il cielo non è così, perché quello che conta è che ci piace. 
Galileo è usato spesso come simbolo della scienza libera contro la fede integralista, ma in realtà è uno che per campare fa anche oroscopi. Eppure ha la forza di guardare oltre. Per noi è facile irridere le teorie del passato, quando finiscono le teorie fanno sempre ridere. Il problema è che mentre ci sei dentro continui a pensare che non sia teoria, ma spiegazione della realtà”. 

Marco Paolini

Ecco allora gli interrogativi che sorgono nel chiamare in causa Galileo.
Forse la ragione ha perso appeal? La scienza ha deluso? Una morale laica non esiste?
Questo spettacolo non approfondisce la tradizionale dialettica fede-ragione, che ha segnato la storia dello scienziato e del Seicento, ma piuttosto indaga sulla discussione a tre fra fede, ragione e superstizione. 

In fin dei conti, giocare al lotto è più facile che pensare o guadagnarsi il paradiso onestamente, anche se il calcolo delle probabilità non dovrebbe indurre nessuno a giocarci.
venerdì 22 febbraio 2013
Bananas
L’OTTIMISTA







il Candido di Voltaire e la ricerca della felicità
scritto e  interpretato Leonardo Manera 
regia Marco Rampoldi
Ginevra, 1759: questo è l’anno di pubblicazione del Candido, subito condannato al macero dal Consiglio reggente della città. Condannato perché irriverente, goliardico, dissacratorio; dopo più di duecentocinquanta anni, ancora di straordinaria attualità. Irriverente e dissacratorio perché sbeffeggia gli abusi del potere, il fanatismo religioso, l’ottusità diffusa. Goliardico per il modo in cui centra l’obiettivo con una profonda leggerezza.
Leonardo Manera interpreta e reinterpreta il racconto di Voltaire dando voce e vita ai personaggi che ne costituiscono il cuore narrativo ed evidenziando gli elementi comici e grotteschi che fanno parte anche del nostro vivere di uomini e donne del ventunesimo secolo. Proponendo, infine, una possibile via per la felicità lontana da integralismi e dogmi di ogni tipo, senza pretendere che il nostro sia a tutti i costi il “migliore dei mondi possibili”.

sabato 9 marzo 2013
Andromeda
AFFARI DI CUORE

di Colette Freedman 

tratto dal romanzo The Affair di Anna Dillon
con Mariangela D’Abbraccio, Pino Quartullo, chiara Noschese

scene Alessandro Chiti
costumi Silvia Morucci
luci Gigi Ascione
regia Chiara Noschese

Tratto dal romanzo di Anna Dillon The Affair, il testo di Colette Freedman disseziona il rapporto amoroso mettendo in scena la classica dinamica a tre –moglie, marito, amante– nella forma di un dramma psicologico raffinato e tagliente. Kate (Mariangela D’Abbraccio) e Robert (Pino Quartullo), sposati, due figli, vedono lentamente scivolare il loro matrimonio verso la noia. Lei sente la frustrazione di aver rinunciato alle possibilità di carriera per la famiglia, lui è sempre più distratto dal lavoro. Robert incontra Stephanie (Chiara Noschese), collega giovane e talentuosa, e flirta con lei. Kate trova una traccia di questa relazione e cerca un confronto con la verità, costringendo così anche gli altri a fare i conti con le loro profonde motivazioni. Ma, ben al di là del plot, l’elemento di interesse del testo è lo scavo nell’interiorità dei personaggi e il particolare legame empatico che l’autrice riesce a instaurare tra loro e il pubblico. Il bisogno di sapere la verità, per crudele che sia, e l’empatia, che inevitabilmente ci lega ai protagonisti, diventano motori di un testo che ci mette in gioco personalmente, con le nostre contraddizioni, passioni, debolezze. Guardiamo le vite degli altri attraverso il buco della serratura e allo stesso tempo ci sentiamo a casa, in uno dei tre vertici di questo dramma. 

Chiara Noschese
venerdì 22 marzo 2013
Ballandi Entertainment

MI SCAPPA DA RIDERE
di Riccardo Cassini, Francesco Freyrie, Piero Guerrera, 
Michelle Hunziker e Giampiero Solari

con Michelle Hunziker
e con la partecipazione virtuale del Mago Forest

regia Giampiero Solari

coreografie di Bill Goodson
musiche di Leonardo De Amicis
costumi Grazia Materia
impianto scenico e luci Marcello Jazzetti
regia video Cristina Redini

fuori abbonamento

Che cosa è la risata? Uno sfogo, una reazione nervosa del nostro organismo? Una forma di timidezza, un segnale di debolezza, un indice di positività?

Per Michelle Hunziker, la risata è anche un modo di comunicare. E' una sua caratteristica che prorompe, nella vita reale come nel lavoro, non solo nei momenti giusti ma anche in quelli meno adatti, come situazioni drammatiche o malinconiche. La risata è il suo mantra, una formuletta magica, il bidibi bodibi bu che spalanca le porte del suo carattere e della sua comunicatività.

Se esistesse una favola di  Michelle Hunziker, comincerebbe certamente con una risata. Una risata così cristallina da scatenare un uragano, capace di trasportare lo spettatore in un mondo inatteso di aneddoti sorprendenti, dove nessuno - soprattutto lei - si prende mai sul serio.  E da qui nasce “Mi scappa da ridere”, il primo spettacolo originale portato in scena da Michelle, prodotto da Ballandi Entertainment, in cui è lei stessa a raccontare la “sua favola”. La sua vita reale, la sua infanzia, la sue passioni, i suoi principi azzurri si fondono a fantasia, invenzione ed immaginazione. Ne nasce uno show scoppiettante dove Michelle si mette in gioco del tutto: in versione intimista, sexy, umoristica, invecchiata, ritoccata chirurgicamente e, come da inizio carriera... di schiena. E naturalmente anche cantante, ballerina e intrattenitrice.

Un “One Woman Show” dal ritmo incalzante e dall'impianto visivo di grande fascino e novità, che lo rendono unico ed originale come l'artista intorno alla quale è stato costruito. 

Il supporto di mezzi tecnologici e visuali usati in modo narrativo ed interattivo, farà sì che Michelle sia accompagnata, ora dal vivo, ora in maniera creativo-virtuale, dal corpo di ballo, dall'orchestra, ma soprattutto da un intrigante personaggio critico e dissacratore, a metà fra il Grillo Parlante e lo Stregatto, impersonato da Michele Foresta alias Mister Forest. 


Il teatro per la scuola 

Martedì 15 gennaio 2013

Teatro dell’Archivolto

DENTRO GLI SPARI – una storia di mafia

di e con Giorgio Scaramuzzino

liberamente tratto da IO DENTRO GLI SPARI

di Silvana Gandolfi (Salani Editore)

scuole medie e biennio superiori
Mercoledì 20 febbraio 2013

Teatro Ragazzi e Giovani di Torino

LA FAVOLA DELLA BELLEZZA

Favolosofia n. 3

progetto favole filosofiche

scuole primarie

Martedì 26 febbraio 2013
Teatro dell’Archivolto

UNA GIORNATA CON GIULIO CONIGLIO

di Nicoletta Costa

con Gabriella Picciau

drammaturgia e regia Giorgio Scaramuzzino

scuole materne e primo ciclo primaria

biglietti  posto unico € 6

inizio spettacoli ore 10.00

Informazioni  e prenotazioni relative agli spettacoli 

della rassegna IL TEATRO PER LA SCUOLA a cura di:

Ufficio Scuola del teatro dell’Archivolto

tel. 010 6592.214 fax 0106592.224 

scuola@archivolto.it
INFORMAZIONI

Teatro Cavour

Via F. Cascione, 33

18100 Imperia

Tel. 0183.61978

· ABBONAMENTO

La vendita degli abbonamenti inizierà venerdì 26 ottobre 2012.
Gli abbonati della stagione 2011/2012 potranno esercitare il diritto di prelazione per il rinnovo degli abbonamenti dal 26 ottobre al 3 novembre 2012. 

Dal 5 al 17 novembre 2012 sarà possibile acquistare nuovi abbonamenti. 

Dal 19 novembre 2012 sarà poi possibile acquistare i biglietti per i singoli spettacoli.
Dal 26 novembre 2012 sarà possibile acquistare i biglietti per gli spettacoli fuori abbonamento.
Orari biglietteria dal 26 ottobre al 22 novembre:

dal lunedì al sabato ore 9.30 – 12.30/ 16.30 – 19.00

Successivamente la biglietteria aprirà nei sette giorni precedenti la data di ogni spettacolo in cartellone (domeniche escluse) per la vendita dei biglietti.

Gli spettacoli hanno inizio alle ore 21.

La direzione del Teatro si riserva la facoltà di apportare al programma e alle date le modifiche che si rendessero necessarie in casi di forza maggiore.

Prezzi Stagione teatrale 2012/2013

BIGLIETTI

Platea I settore

20 €

Platea I settore ridotto*
18 €


Platea II settore

18 €

Platea II settore ridotto*
16 €

Galleria

13 €

Galleria ridotto*

11 €

Studenti**



        8 €

SPETTACOLI FUORI ABBONAMENTO
Musical TITANIC/ Musical MI SCAPPA DA RIDERE con Michelle Hunziker

Platea 



     30 € 

Galleria



     25 €

ABBONAMENTO 6 SPETTACOLI

Platea I settore
                            100 €

Platea I settore ridotto*
90 €


Platea II settore

90 €

Platea II settore ridotto*
80 €

Galleria

65 €

Galleria ridotto

55 €

Studenti**



      40 €

RIDUZIONI

*La riduzione è riservata agli spettatori che abbiano compiuto 65 anni e alle Associazioni Culturali convenzionate.

** La riduzione studenti è valida per tutti gli spettacoli per un numero limitato di posti.

Per usufruire di tale riduzione è sufficiente presentare il libretto universitario valido o una tessera equivalente munita di foto e non aver superato il ventiseiesimo anno di età; la stessa documentazione deve essere esibita al momento di accedere in teatro.

Gli spettacoli della rassegna Il teatro per la scuola sono riservati alle scuole e hanno inizio alle ore 10.00.

Biglietti posto unico € 6.

Sabato 29 dicembre 2012, ore 21.00
“CONCERTO DELLE FESTE”
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Direttore MARCO ZUCCARINI
La Fondazione Orchestra Sinfonica di Sanremo, una delle più antiche e prestigiose realtà musicali italiane  con  i  suoi  cento  anni  di  vita  festeggiati  nel  2005,  fa  parte  delle  tredici  Istituzioni Concertistico  Orchestrali  riconosciute  dallo  Stato  (fin  dalla  fondazione  delle  prime  6  ICO,  nel 1967), ed è Istituzione Culturale di Interesse Regionale della Regione Liguria. Dal 1° gennaio 2003 ha acquisito la natura giuridica di Fondazione.

Sede  principale  dei  suoi  concerti,  più  di  cento  all’anno,  è  il  Teatro  dell’Opera  del  Casinò  di Sanremo.  Nella  sua  lunga  storia  ha  visto  alternarsi  i  più  grandi  direttori  ed  i  maggiori  solisti nazionali ed internazionali. L’Orchestra  vanta collaborazioni  con  numerosi  ed  importanti  Enti  musicali  italiani  e  stranieri e prestigiose  sale  l’hanno  vista protagonista  (Teatro  Regio  di  Parma,  Teatro  Olimpico  di  Vicenza, Teatro  Rossini  di  Pesaro,  Teatro  Lirico  di  Milano,  Sala  Verdi  del  Conservatorio  di  Milano, Auditorium Parco della Musica di Roma ecc.).  L’attività discografica degli ultimi anni vede la realizzazione di 5 CD: il “Requiem” di G. Verdi, il “Requiem”  e  la  “Grande  Messa  in  Do  Minore”  di  W.A.  Mozart,  “Sogno  di  una  notte  di  mezza estate”di F. Mendelssohn nonché, da ultimo per la Naxos, “Sinfonia in Re e Tre Ouvertures” di L. Cherubini con la direzione del M° Piero Bellugi. Inoltre vari concerti dell’Orchestra Sinfonica di Sanremo sono stati diffusi dalla RAI.

Dal  2003,  partecipa  ininterrottamente  al  Festival  della  Canzone  Italiana  di  Sanremo  organizzato dalla RAI. 

Nel 2011, inoltre, la Fondazione Orchestra Sinfonica di Sanremo ha intrapreso una importantissima collaborazione con l’ Accademia Chigiana di Siena, ente di formazione musicale tra i più importanti al mondo, ospitando i migliori allievi del Corso di Direzione d’ orchestra del M° Gianluigi Gelmetti, Presidente Onorario dell’ Orchestra Sinfonica di Sanremo.

Il Direttore Stabile ed Artistico è il M° Bruno Santori.

Attenta  alla  valorizzazione  dei  giovani  talenti,  la  Sinfonica  di  Sanremo  è  dotata  di  una  grande versatilità che le permette di eseguire, sempre con grandi riconoscimenti, sia il repertorio classico, che quello romantico, moderno e contemporaneo. 

Posto unico intero € 15.00

Ridotto € 12.00

Martedì 1° gennaio 2013, ore 17.30
“CONCERTO DI CAPODANNO” seconda edizione
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COMMISSIONE ARTISTICA
Mauro ANSALDI, Nicola GIRIBALDI, Fabio MARINCOLA, Alfonso MORETTA,  Naomi RANDAZZO

MAESTRI PREPARATORI
  Cristina ORVIETO
Tastiere

Enrico GIOVANNINI 
Archi

Alfonso MORETTA
Archi

Giovanni SARDO
Archi

Fara BERSANO
Archi

Fabio MARINCOLA
Fiati

Nicoletta BRACCO
Fiati
LIGEIA - Orchestra Giovanile del Ponente Ligure è nata nel febbraio 2011

Il suo nome ha ragioni molto semplici. Il Ponente Ligure è la dichiarazione di impegno a dare, al Progetto, una valenza territoriale: Musicisti e Maestri preparatori provengono da di-verse Città del Ponente, appunto. Questo rappresenta un sacrificio non indifferente per tutti, ma anche la consapevolezza di partecipare a un Progetto culturale che assume, di diritto, una grande dignità educativa e di enfatizzazione dei valori del lavoro di gruppo.

LIGEIA è il nome scelto in onore delle grandissime tradizioni musicali della Liguria. Quasi certamente gli antichi greci lo pronunciavano con la “g” dura, quella di “guerra” e di “guasto”. Quasi certamente. Non lo sapremo mai con esattezza. Sappiamo bene, però, chi era Ligeia che, in greco, si scrive o , se in maiuscolo.

Ligeia è un personaggio della mitologia, una sirena, in particolare. E, tra le sirene, era quella con la voce più melodiosa! Con queste premesse, non potevamo chiamarla diversamente, la nostra Orchestra.

A nessuno sfuggirà il merito che questa opportunità rappresenta per i giovani musicisti. L’Orchestra è un grande laboratorio dove i ragazzi sviluppano le loro esperienze musicali e accrescono il loro bagaglio tecnico seguiti da attenti Preparatori. Ma è anche una grande palestra di vita, che sviluppa la capacità di lavorare in gruppo e contribuisce a radicare, nelle giovani coscienze, il senso di responsabilità. Verso il proprio dovere e verso gli altri.

Lavoriamo in modo strutturato, con una serie di funzioni operative all’altezza degli obiettivi, con due sedi a disposizione per le prove (Plesso scolastico Italo Calvino di Via Volta a Sanremo e Scuola Media di San Lorenzo al Mare) e stiamo anche progettando una sessione di corso estivo di perfezionamento. Il tutto basato sul volontariato: i Soci Fondatori e i Preparatori mettono molto volentieri a disposizione il loro impegno e il loro tempo, ma non si dimentichi l’impegno dei genitori, senza il quale i giovanissimi Musicisti non avrebbero alcuna possibilità di partecipare e di cogliere tutte le opportunità del Progetto. Un vero e stimolante gioco di squadra.
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